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Si dimette Pinuccia Montanari 
assessore all’ambiente 

di Roma Capitale
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La Regione Lazio: “A Roma serve una nuova discarica”
L’assessore all’urbanistica e ciclo rifiuti Massimiliano Valeriani: “Roma, per essere in equilibrio 

con la gestione dei rifiuti, deve individuare gli impianti di smaltimento”

Il presidente Nicola Zingaretti: “Ho il dovere di indicare la soluzione più congrua per la città” 

Roma, bidello molestava 
alunne tra i 5 e 13 anni

Soprannominato dalle bambine “il mostro delle femmine”, 
avrebbe abusato di loro nel periodo compreso tra maggio 

e novembre 2018, sempre nei momenti di pausa 
tra una lezione e l’altra

65enne agli arresti domiciliari, le indagini sono tutt’ora in corso

Un laconico lancio di agenzia da uf-
ficialità alle dimissioni di Pinuccia 
Montanari, controverso assessore 
all'Ambiente capitolino, arrivate 
subito la riunione di giunta che aveva 
decretato la bocciatura del bilancio 
2017 di Ama, decisione alla quale 
era fermamente contraria ma, nonos-
tante avesse l’appoggio incondizion-
ato di Beppe Grillo, che fino a quel 
momento l’aveva protetta, il Sindaco 
Virginia Raggi era stata chiarissima 
in merito, stabilendo la linea da non 
oltrepassare: “chi é a favore del bi-
lancio é fuori”. Non rimaneva che an-
darsene, prima della cacciata.

Sting

Sono almeno nove le bambine, di età 
compresa tra i 5 e i 13 anni, che sarebbero 
state molestate da un bidello all'interno di 
una scuola romana. L'uomo, un 65enne 
che lavora nell'istituto comprensivo 
“Nelson Mandela”, è stato posto agli ar-
resti domiciliari, mentre le indagini sono 
tutt'ora in corso. Soprannominato dalle alunne “il mostro delle femmine”, 
avrebbe abusato di loro nel periodo compreso tra maggio e novembre 2018, 
sempre nei momenti di pausa tra una lezione e l'altra. A far emergere le vio-
lenze è stato il racconto di una bambina in palese stato di sofferenza psico-
logica, motivo che avrebbe spinto i genitori a portarla all'ospedale Bambino 
Gesù per accertamenti. Le altre alunne sono quindi state ascoltate in modalità 
protetta e le loro testimonianze sono state ritenute attendibili dagli inquirenti. 
Per questo, i Carabinieri del Nucleo Investigativo di Roma hanno notificato 
l'ordinanza di custodia cautelare di sottoposizione agli arresti domiciliari a 
carico del bidello sessantacinquenne.

A L

Nelle linee guida del Pi-
ano regionale dei rifiuti 
presentate dal presi-
dente Nicola Zinga-
retti e dall'assessore 
all'urbanistica e ci-
clo rifiuti Massimil-
iano Valeriani, emerge 
l'obbligo per la Capi-

tale di trovare dentro i 
propri confini i siti in 
cui localizzare gli im-
pianti di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti 
indifferenziati. Queste 
le parole del presidente 
della Regione Lazio, 
Nicola Zingaretti: “Se 

Roma giungerà a liv-
elli di differenziata e 
gestione dei rifiuti tali 
per cui la discarica 
non sarà necessaria 
sarò contento di es-
sermi sbagliato, ma 
ai ritmi attuali, e con-
siderando che ogni 20 

giorni devo trovare un 
presidente di Regione 
che si prende i rifiuti, 
ho il dovere di indi-
care la soluzione più 
congrua e cioè che una 
città con tre milioni di 
abitanti abbia un sito 
dove conferire”. Gli fa 
eco l'assessore Mas-
similiano Valeriani: 
“Roma, per essere in 
equilibrio con la ges-
tione dei rifiuti, deve 
individuare gli impian-
ti di smaltimento. Per 

quanto riguarda la loro 
localizzazione, questa 

seguirà ciò che prevede 
la norma di riferimento 
e nel documento sono 

allegate le pianifica-
zioni delle province e 

della Città Metropoli-
tana”.

Andrea Lepone
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Vai in carrozzella o in passeggino? 
Qui non passi. Sopralluogo 

della commissione municipale

venerdì 15 febbraio 2019

Il Parco Sannazzaro: una risorsa irrinunciabile 
nel cuore del III Municipio

Diverse segnalazioni per i lavori di sistemazione 
dei marciapiedi appena eseguiti davanti 

la scuola Stern Nuovo di via di Settebagni

La frequentatissima area verde tra iniziative, progetti e rischio degrado

Dalle foto sembrava non poter essere 
possibile che quei due cigli lasciati fuori 
dall’asfalto e con un palo nel centro pot-
essero essere stati lasciati così. Magari si 
trattava di lavori ancora da terminare. Sui 
social si scatenava l’ironia nel cercare di 
individuare cosa fosse in realtà, se non un 
accesso facilitato al marciapiede. Il con-
sigliere di opposizione, Fabrizio Bevilac-
qua, Lega, già ex assessore Municipale, 
memore dell’esperienza accumulata negli anni, invece non aveva avuto dubbi nel 
capire che quei lavori erano terminati, per altro già approvati dal dipartimento, a 
suo dire, ed erano stati realizzati in maniera non ortodossa. Tanto che a seguito di 
un accesso sui luoghi da parte della III Commissione Lavori Pubblici, alla presen-
za del presidente Matteo Pietrosante, Leu, veniva inviata la richiesta di controllo 
riguardo la perfetta esecuzione dei lavori stessi, anche in merito all’accesso da 
parte dei disabili al marciapiede e alla fermata del bus.

Luciana Miocchi 

Lo scorso 24 gennaio 
il Consiglio del III 
Municipio ha appro-
vato all’unanimità un 
ordine del giorno che 
impegna la Sindaca 
Virginia Raggi ad av-
viare le procedure nec-
essarie per la creazione 
del Parco Sannazzaro. 
Simili provvedimenti 
sono stati emessi anche 
nel corso delle passate 
consiliature: da ultimo 
nel 2015, giusto di 
questi tempi, quando 
il Consiglio appro-
vava la proposta di tu-
tela e salvaguardia del 
Parco richiedendone 
l'accorpamento alla 

Riserva Naturale del-
la Valle dell’Aniene. 
In quell’occasione, il 
Comitato Parco San-
nazzaro in meno di 
due mesi riuscì a rac-
cogliere quasi il triplo 
delle firme richieste 
dal Regolamento Mu-
nicipale per la presen-
tazione di un'iniziativa 
popolare. Formato da 
un gruppo di sempli-
ci cittadini, con pas-
sione civile e il solo 
contributo economico 
volontario dei residenti 
della zona, il Comitato 
ormai da 25 anni di-
fende quest’area verde 
dai rischi della cement-

ificazione. Alessandra 
Bartoli, la storica Pres-
idente, prefigura anche 
una possibilità alterna-
tiva per evitarla, chie-
dendone l’acquisizione 
dell’area al patrimonio 
comunale, dato che en-
trambi i proprietari del 
terreno sono enti pub-
blici (INPS e Ater). É 
proprio ciò che riporta 
l’ordine del giorno 
appena approvato. In 
attesa di sviluppi da 
parte del Campidoglio 
il Parco, però, neces-
sita di periodica ma-
nutenzione, per garan-
tire un ambiente sicuro 
all’interno dell’abitato 

e scongiurare il rischio 
d’incendi in estate: di-
versi plessi scolastici 
sorgono infatti nelle 
immediate vicinan-
ze. Incombe anche il 

rischio connesso al de-
grado: già negli ultimi 
mesi dello scorso anno 
è spuntato un nuovo 
ricovero di fortuna, 
addossato al muro di 

recinzione dell’asilo 
Scuola Azzurra, a po-
chi passi dal traffico di 
Viale Jonio. 

Matteo Severi
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Il Parco di via Bolognola 
a Castel Giubileo utilizzato 

come area smaltimento 

Risposte ai lettori
venerdì 15 febbraio 2019

Brancaleone, dopo due anni, 
ritorna a casa

Residenti preoccupati per la riapertura

Cassazione dichiara illegittimo il sequestro del 2016

Premetto che ho letto con molta attenzione l'articolo della vostra Lucia Aversano sulle problematiche delle case gestite 
dall'ATER (numero di gennaio, ndr), posso ben dire di averlo trovato interessante, anche se non condivido e non ho ben 
capito un paio di punti della questione :in primis ritengo che sia fondamentale il recupero della legalità nella gestione de-
gli immobili,basta occupazioni ,e basta agli inquilini morosi che non pagano da anni. Lo dico perché e parlo del mio caso 
specifico, non trovo corretto che chi come me e la mai famiglia ha sempre dico sempre pagato ed è regolare assegnatario 
sia trattato come chi è entrato abusivamente e poi magari è stato sanato,aggiungo che per correttezza noi abbiamo sempre 
denunciato i nostri redditi complessivi ,avendo com'è giusto un notevole aumento del canone di affitto.
Un'ultima domanda mi sembra la più pertinente :che vuol dire quando i signori dell'azienda parlano di frazionamento degli 

appartamenti che non corrispondono più alle esigenze???io al limite lo posso concepire se si parla di appartamenti di oltre 80-90 metri quadri, non di ap-
partamenti medio-piccoli come quello che abbiamo io ,mio fratello,e la mia anziana madre,che arriva a 65 metri quadri.Ci sono altri modi per recuperare 
il debito ,se si vuole farlo davvero,tra questi mettere in vendita tutti i locali commerciali che l'ATER possiede.
Fabio Todini 

Gentile Fabio,
Il frazionamento rientra all’interno di quelle azioni di riqualificazione degli alloggi Erp previste dalla Regione Lazio e le unità abitative interessate 
sono unità abitative di grandi superfici.  Questo perché oggi, tali metrature, non rispondo più alle necessità abitative attuali. Durante l’incontro si è fatto 
l’esempio degli appartamenti di Corviale, dove i tagli più grandi misurano 98mq e 118 mq, e dove all’interno risiedono soprattutto persone anziane. Per 
quanto riguarda la morosità e l’occupazione abusiva, l’Ater, dal biennio 2015/2016 ha avviato una serie di azioni per permettere agli inquilini morosi di 
mettersi in regola con i pagamenti e nel contempo è stato impostato un piano sgomberi verso tutti coloro che occupano gli alloggi senza titolo.  L’Ater ha 
calcolato che sono circa 6500, il 13%, gli alloggi occupati senza diritto e dunque i tempi di regolarizzazione, di conseguenza, non possono essere imme-
diati. 
Cordialmente,
Lucia Aversano 

Una biblioteca, un punto internet gra-
tuito, corsi di sostegno allo studio ma 
anche una scuola musicale e corsi per 
fonici e teatro, questi le idee per il 
futuro del Brancaleone che dopo due 
anni dalla sua chiusura forzata ha ri-
ottenuto di nuovo le chiavi di casa.
Era il dicembre del 2016 quando il 
Pubblico Ministero Nardi ordinò il 
sequestro preventivo della struttura 
di via Levanna, spazio occupato nel 
1990 e dal 1996 dato in concessione 
dal Comune di Roma. In questi ultimi 
anni il “Branca” è stato un punto di 
riferimento per i giovani del territorio 
e non solo; numerosi gli artisti nazi-
onali e internazionali che sono transi-
tati per questo spazio: concerti, even-
ti e mostre hanno reso famoso in tutta 
la città. I due anni di chiusura hanno 
«provocato danni non solo alla strut-
tura ma anche al percorso culturale e 
politico che era questo spazio» fanno 
sapere dal Brancaleone, due anni du-
rante i quali chi gestiva quest’area 
non si è mai arreso e si è impeg-
nato affinché la struttura riaprisse e 
venisse restituita alla società. Una 
riapertura che si auguravano in molti 
ma che per alcuni abitanti di Città 
Giardino viene vissuta come fonte 
di preoccupazione soprattutto per ciò 
che riguarda le iniziative serali giudi-
cate da alcuni residenti disturbo alla 
quiete pubblica. I gestori del Branca-
leone, dal canto loro, sono aperti al 

dialogo con tutti i cittadini, consci 
che un’esperienza di trent’anni non è 
senza macchia e che tutto può essere 
migliorato. Di lavoro da fare affinché 
la struttura ritorni a pieno regime ce 
n’è ancora molto e per il momento, 
in via Levanna, stanno raccogliendo 
le forze e le idee per far ripartire le 
attività. Se da un lato il Municipio 
ha riconsegnato le chiavi della strut-
tura dall’altro lato una regolarizzazi-
one nella gestione degli spazi come 
il Brancaleone da parte del Comune 
di Roma ancora non c’è e ciò rende 
tutt’ora precario il futuro di questo 
centro.

L A

Cominciano ad essere numerose le segnalazioni da parte dei residenti cir-
ca il sistematico sversamento di rifiuti, spesso materiale cartaceo tagliato a 
striscioline in modo da non essere leggibile, la cosa fa supporre che si tratti di 
attività lavorative, dentro e fuori la rete di recinzione del parco di via Bolog-
nola, a Castel Giubileo. In qualche occasione gli improvvidi sversatori sono 
stati anche redarguiti verbalmente da chi si è incontrato ad osservare la scena 
ma non si è ottenuto nessun risultato. La questione è stata anche segnalata 
all’assessore all’ambiente municipale, Francesco Pieroni, perché provvedesse 
a controllare una voce circolata nel quartiere, secondo la quale Ama o chi 
per lei avrebbe autorizzato l’accatastamento provvisorio, in attesa che venisse 
portato via. Da sommari controlli, nessuno sembra saperne nulla..

Sting
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Volgono verso il termine i lavori che porteranno un marciapiede 
ampliato e fermate dei bus più comode

Fidene: davanti alla scuola un ampio marciapiede
I lavori fanno parte del progetto che riguarda 14 scuole in tutta Roma

I lavori di rifacimento del manto stradale non iniziano 
e i pannelli sistematicamente col tempo si rovinano, 

vengono danneggiati e diventano pericolosi per i pedoni

A Via Piagge i lavori 
si fanno attendere

A Colle Salario da mesi marciapiedi transennati

venerdì 15 febbraio 2019

I marciapiedi di via Piagge, a Colle 
Salario, versano in condizioni pre-
carie. Sono dissestati, le radici degli 
alberi hanno causato crepe e smot-
tamenti nell’asfalto, sono ricoperti 
di dossi e buche. Per i pedoni cam-
minare sui marciapiedi è rischioso 

soprattutto nelle ore serali quando 
la visibilità è ridotta. Diventa im-
possibile per carrozzine e disabili 
che sono costretti a transitare lungo 
la carreggiata. I cittadini da anni at-
tendono interventi di sistemazione e 
manutenzione per possano ripristin-
are sicurezza e decoro urbano. Negli 

ultimi mesi accade sistematicamente 
che vengono collocati pannelli per 
transennare i marciapiedi e bloccare 
il passaggio alle persone. Il prob-
lema è che i lavori non iniziano mai. 
Con la pioggia e il passare del tempo 
queste recinzioni vengono danneg-

giate, le reti finiscono per terra, res-
tano solo le aste in ferro conficcate 
nel terreno. Tutto ciò va a peggiorare 
la situazione già disastrata e causa 
ancora più disagi al passaggio dei 
pedoni che rischiano incidenti e in-
fortuni. 

Stefania Gasola

Un’altra volta i residenti 
di Fidene si sono trovati 
a fare i conti con lavori 
stradali, transenne che 
complicano la viabilità 
e cantieri, anche se mo-
mentanei. Questa volta 
però non si tratta di tubi 
dell’acqua da riparare, 
dell’arrivo della fibra 
ottica o di cose simili: su 
via Don Giustino Ma-
ria Russolillo, di fronte 
all’Istituto Compren-
sivo Fidenae, si sta ul-
timando l’allargamento 
del marciapiede ma non 
solo. Ad aver reso noto 
cosa stava avvenendo in 

quel cantiere è stata Vir-
ginia Raggi stessa, che 
su Facebook a fine gen-
naio ha messo una foto 
della via in questione, 
ed ha scritto: «Voglio 
mostrarvi le immagini 
dei cantieri che abbia-
mo aperto per miglio-
rare le periferie della 
nostra città. Interventi 
per rendere più sicuri i 
percorsi casa-scuola per 
gli alunni delle elemen-
tari: un piano che rien-
tra in un progetto più 
ampio per la sicurezza 
stradale». Oltre alla 
messa in sicurezza della 

fermata del bus su via di 
Settebagni, questo pro-
getto curato da Roma 
Servizi per La Mobilità, 
riguarda 14 scuole pri-
marie su cui sono stati 
programmati piccoli in-
terventi: nel caso di Fi-
dene è arrivato davanti 
alla scuola un nuovo ed 
ampio marciapiede, si 
attende la nuova segna-
letica stradale, e fronte 
strada anche uno spazio 
attrezzato e più idoneo 
per la fermata del bus, 
(probabilmente anche 
con pensiline, pedane 
e scivoli per persone 

con disabilità). Per 
un periodo l’entrata 
dell’I.C.Fidenae è stata 
spostata per consen-
tire i lavori, e qual-

cuno si lamenta già 
de l l ’ ingrandimento 
“limitato” del mar-
ciapiede che costeggia 

la scuola, e che sarebbe 
ben più lungo rispetto al 
pezzo oggetto di lavori. 
Tuttavia attuando queste 
migliorie sono stati 

eliminati alcuni posti 
auto, già molto limitati 
nel quartiere. Continua-
no quindi a convivere le 

problematiche più co-
muni quali marciapiedi 
poco fruibili e l’assenza 
di parcheggi, ma alme-
no i bambini avranno 

più spazio per salutarsi 
davanti al cancello della 
scuola.

Eleonora Sandro
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San Valentino, rieccolo anche stavolta
Basta che non capiti in una serata di coppa

venerdì 15 febbraio 2019

Tra frasi ricolme d’amore, cioccolatini, rose e regalini, 
sono davvero pochi coloro che sanno quali siano le origini 

della ricorrenza dedicata a tutti gli innamorati

Le origini della festa 
di San Valentino

Il merito della consacrazione di San Valentino a patrono 
dell’amore è da attribuire a Geoffrey Chaucer

La festa più romantica dell'anno, il giorno di 
San Valentino, è appena trascorsa. Tra frasi 
ricolme d'amore, cioccolatini, rose e regalini, 
sono davvero pochi coloro che sanno quali 
siano le origini della ricorrenza dedicata a tutti 
gli innamorati. Per scoprirle, bisogna andare 
indietro nel tempo, sino ai tempi dell'Antica 
Roma. Secondo la leggenda infatti, il vescovo 
di Terni Valentino, arrestato su ordine dell'imperatore Aureliano nel 273 e 
giustiziato il 14 febbraio del medesimo anno, durante il suo periodo di de-
tenzione nelle carceri capitoline si sarebbe innamorato di una ragazza cieca, 
cui avrebbe perfino restituito la vista. Consapevole del proprio destino, il fu-
turo santo le avrebbe scritto un romantico biglietto d'addio. Secondo un'altra 
versione della leggenda, il martire sarebbe il protettore di tutti gli innamorati 
perché, avendo donato alcuni fiori raccolti nel suo giardino ad una coppia di 
giovani, li avrebbe benedetti per l'eternità. In chiave moderna invece, il meri-
to della consacrazione di San Valentino a patrono dell'amore è da attribuire a 
Geoffrey Chaucer il quale, all'interno del famoso poema “Il parlamento degli 
uccelli”, associa Cupido proprio al vescovo santificato. 

Andrea Lepone

La festa degli in-
namorati celebrata in 
tutto il mondo. Puntuale 
come ogni anno riecco 
San Valentino, la gior-
nata più “romantica” 
dell’anno. 
C’è chi lo festeggia e si 
affanna a cercare regali 
per stupire la propria 
dolce metà e chi proprio 
non lo sopporta, etichet-
tandolo come mera fes-
ta consumistica, con il 

suo melenso tripudio di 
cuoricini, fiori e cioc-
colatini a corredo. No-
nostante tentativi più 
o meno audaci nell’era 
dei social è difficile non 
essere travolti da questo 
ciclone. Dalle promozi-
oni ammiccanti delle 
varie maisons di lin-
gerie, all’immancabile 
relax nelle più lussuose 
spa - con vasca idromas-
saggio in camera - fino 

alle carrellate di foto 
condivise su Instagram, 
è tutto uno stucchev-
ole susseguirsi di baci, 
torte a cuore, bigliet-
tini e peluche. Se nes-
suna donna ammetterà 
apertamente di tenere 
a celebrarlo - anche se 
poi le “grandi manovre” 
possono iniziare gior-
ni prima, tra passaggi 
dall’estetista e dal par-
rucchiere, ricerche di 

outfit più accurati del 
solito o di ricette inso-
lite, caccia al regalino 
più dolceromanticoten-
ero che si può -i poveri 
rappresentanti del gene-
re maschile ben sanno 

quale triste destino li at-
tende: tra cenette sapide 
e film indigesti si tratta, 
come minimo, di per-
dere il match europeo 
della propria squadra 
del cuore, magari quello 

decisivo per la stagione. 
Ma si sa, certe “incomb-
enze” non lasciano pos-
sibilità di scampo. La 
pace di coppia ne sareb-
be compromessa.

Matteo Severi
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Sempre più furti in casa – Bova: utili le chat 
tra condòmini per segnalare sospetti

Delinquenza scatenata: 
i cittadini del Terzo 

hanno paura

venerdì 15 febbraio 2019

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

Il resoconto sui furti in appartamen-
to segnalati – senza smentita – in 
diverse zone del Terzo Municipio 
nelle ultime settimane somiglia a uno 
sconfortante bollettino di guerra: le 
testimonianze di chi è stato derubato 
trovandosi la casa devastata da delin-
quenti spavaldi che scassinano infer-
riate e porte blindate si susseguono 
con una progressione angosciante. Si 
è arrivati persino a scene da arancia 
meccanica, con una ragazza abitante 
in via Gaspara Stampa, nascostasi 
terrorizzata in un armadio mentre 
i banditi le rovistavano in casa nel 
pieno pomeriggio dello scorso 12 
gennaio. Sul tema interviene da es-
perto Francesco Maria Bova, oggi 
capogruppo della Lega in Terzo 
Municipio e per anni dirigente alla 
guida del commissariato Fidene Ser-
pentara: «La recrudescenza dei furti 
è un problema serio, non può essere 
considerato un reato minore in quan-
to invadendo la sfera intima diventa 
particolarmente invasivo e che tocca 
la psiche di ognuno di noi…i ladri 
si sentono autorizzati a fare come 
vogliono tant’è che ultimamente en-
trano in qualsiasi ora del giorno con i 
proprietari all’interno senza nessuna 
remora». Il dottor Bova prosegue in-
dicando alcune soluzioni: «Penso che 
la nuova normativa riguardante la 
legittima difesa potrebbe essere utile 
ma ci dovrebbe essere una maggiore 
attenzione da parte della magistratura 

per i recidivanti, dovrebbero essere 
trattati in modo più severo». Infine 
un suggerimento pratico: «Da parte 
delle forze di polizia vengono effet-
tuati servizi di prevenzione ma con-
siderata la vastità del territorio non è 
facile presidiare in modo efficiente e 
quindi è importante il ruolo dei cit-
tadini e i condomini si sono organiz-
zati, penso che sia da favorire questo 
tipo di aggregazione con chat per al-
larmare i vicini di eventuali presenze 
di persone sospette».

Alessandro Pino

14 gennaio – furto in un condominio di viale Val Padana (zona Conca 
d’Oro).
Muore di meningite all’Umberto I un quindicenne residente ai Prati Fis-
cali.
17 gennaio – in via Conca d’Oro intervengono forze dell’ordine e sani-
tari nell’appartamento di un cinquantasettenne che viveva assieme a 
circa settanta gatti in condizioni di totale degrado.
18 gennaio – nel tardo pomeriggio tentato furto in un appartamento di 
via Grazia Deledda a Talenti. I ladri vengono scoperti dal proprietario 
quando già hanno forzato una inferriata.
21 gennaio –  una Smart parcheggiata in via Carlo Dapporto (zona Por-
ta di Roma) viene forzata per asportare il volante.
23 gennaio – in serata due furti in un appartamento di via Ugo Ojetti e 
in uno a via Adriano Tilgher (zona Talenti).
24 gennaio –in via Vernio a Fidene una casa confiscata a pregiudi-
cato viene consegnata al Terzo Municipio alla presenza del Ministro 
dell’Interno Matteo Salvini.
In serata furto in un appartamento di via Gaspara Stampa a Talenti.

26 gennaio – in nottata due Smart vengono depredate delle ruote e 
lasciate adagiate a terra in via Domenico Carbone Grio (Talenti) e via 
Scarpanto (Val Melaina).
29 gennaio – nel pomeriggio furto in un appartamento in via Val di Non 
(zona Conca d’Oro).
31 gennaio – in un appartamento di via Dina Galli viene trovato cada-
vere un trentacinquenne marocchino. Si indaga sulle cause della morte.
In mattinata furto in un appartamento di via Monte Cervialto.
Nel pomeriggio due algerini vengono fermati per aver cercato di rubare 
un portafogli nel ristorante dell’Ikea Porta di Roma.
3 febbraio – in via Terranuova Bracciolini (quartiere Settebagni) sec-
ondo furto in appartamento nel giro di due giorni.
4 febbraio – in nottata viene forzato e svaligiato per la seconda volta 
nel giro di pochi mesi un negozio di biciclette in via Delle Vigne Nuove 
(vedi foto).
9 febbraio – nel pomeriggio un ragazzo viene aggredito per rapina da 
due giovinastri tra piazza Talenti e via Ugo Ojetti.
(A cura di Alessandro Pino)
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Carnevale 2019: i bambini non aspettano
A Porta di Roma ed al Dima Shopping Bufalotta, i bambini mascherati fanno arrivare il Carnevale 
prima della data ufficiale: tante mascherine si rincorrono su e giù per i corridoi davanti ai negozi

A fine febbraio la settimana di Carnevale, già iniziati i festeggiamenti da parte dei più piccoli

L’albero delle Identità nella stazione Fs di Settebagni era 
stato sfregiato pochi giorni prima. Il quartiere lo ripristina 

Un simbolo da rimettere subito a posto

La Via Salaria a breve oggetto 
di lavori di rifacimento

Conca d’Oro: tutti in strada 
per il martedì grasso

A conclusione del Carnevale i commercianti lanciano 
il primo concorso ‘Mascherina D’Oro’ 

Dall’inizio di febbraio percorrere la mattina via Salaria è diventata un’impresa, a 
causa della presenza dei cantieri per l’esecuzione dei lavori di Areti di implemen-
tazione della rete elettrica. Gli utenti dell’importante arteria però saranno felici di 
sapere che per metà del prossimo mese è previsto dal Simu l’inizio dei tanto attesi 
lavori di ripristino della sede stradale, bloccati da una annosa causa pendente presso 
il Tar, ormai risolta.

Sting 

Nei giorni scorsi qualche teppista lo ha 
sfregiato con delle scritte oscene e per 
questo il Comitato di Quartiere Sette-
bagni ha organizzato la ripulitura per il 
pomeriggio del 15 febbraio, dalle 17 e 30 
fino alle 19 e 30, con invito a partecipare 
a chiunque ne abbia cuore e voglia. L’ 
Albero delle Identità, installazione deco-
rativa che da qualche anno ornaa il sot-
topassaggio della stazione ferroviaria di 
Settebagni è ormai considerato un sim-
bolo del quartiere. Realizzato con tec-
niche di pittura, mosaico e applicazione 
di formelle sagomate a foglia è opera 
corale di ragazzi delle scuole del terri-

torio, specialmente di quelli della media 
Ungaretti facente capo all’Ic Uruguay, 
coordinati dalla Happy Coaching and 
Counseling Roma nell’ambito del pro-
getto Ristazionarti promosso dalla Rete 
Ferroviaria Italiana.

Alessandro Pino 

Il carnevale è già 
nell’aria anche se an-
cora non è ufficial-
mente arrivato: a far 
percepire la festa, in 
tutti i commerciali, i 
bambini già maschera-
ti e con i coriandoli in 
mano. Anche se giovedì 
grasso sarà il 28 feb-

braio e martedì grasso il 
5 marzo, i bambini non 
hanno voluto aspettare 
“il momento giusto” e 
tanto meno consultare 
il calendario ufficiale 
che lega questa festiv-
ità alla Pasqua. Ogni 
anno infatti, per cal-
colare quando cade la 

festa delle mascherine, 
bisogna considerare la 
data della domenica 
di Pasqua (che cor-
risponde costantemente 
alla domenica seguente 
al primo plenilunio di 
primavera). Dalla data 
della festa della res-
urrezione che arriva 

sempre tra il 22 marzo 
ed il 25 aprile, si sot-
traggono sei settimane, 
con le prime cinque 
che sono di quaresima, 

e quella ancora prec-
edente che è Carnevale. 
In attesa di eventi che 
saranno organizzati nei 
centri commerciali e 

nei quartieri, i più pic-
coli sono già passati al 
lancio di stelle filanti e 
coriandoli.

Eleonora Sandro

Per il prossimo martedì grasso, 
via Val Maggia e via Val di Non si 
vestiranno a festa per accogliere i 
bambini del quartiere. Il 5 marzo, 
infatti, è in arrivo la prima edizione 
del concorso ‘Mascherina d’oro’, 
che premierà il costume più bello. 
Dalle 16:30 le strade si animer-
anno grazie alla presenza di artisti 
di strada di ogni genere, giocolieri, 
truccatori, tanta musica, dolciumi e, 
si spera, di tanti bambini maschera-
ti. L’iniziativa, promossa dai com-
mercianti locali, vuole offrire ai 
più piccoli un momento di allegria 
e un’occasione per indossare tanti 
costumi colorati.

Raffaella Paolessi 
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Parola d’ordine: salvaguardare via Favignana!
Documentazione relativa ai lavori edilizi non molto chiara, cittadini pronti a fare ricorso

Pensiero zozzone..

La stradina, a causa di alcuni lavori di ristrutturazione che stanno interessando una palazzina 
di via Cimone, rischia di essere pesantemente snaturata

venerdì 15 febbraio 2019

“Tanto prima o poi, qualcuno interessato 
al materiale ferroso, o l’Ama, o qualche 
volontario, passerà a portarlo via”. Come 
se la fatica fatta per trasportare il termosi-
fone oramai inutile fino alla campana del 
vetro di via della Cecchina - in una zona 
dove nelle immediate vicinanze della st-
essa ci sono solo due scuole e un parco 
- sia inferiore a quella di caricarlo in mac-
china e a portarlo all’isola dell’Ama in 
via della Bufalotta..

Sting

Nella giornata di sabato 
2 febbraio, cittadini e 
associazioni sono stati 
ricevuti a piazza Sem-
pione dal presidente del 
Municipio Giovanni 
Caudo e dall'assessore 
all'Urbanistica e Ambi-

ente Stefano Sampaolo, 
per discutere del piccolo 
sentiero ciclopedonale 
compreso tra via Favi-
gnana e piazza Monte 
Gemma. La stradina, 
che si trova nelle vici-
nanze della Riserva 

Naturale dell'Aniene, a 
causa di alcuni lavori 
di ristrutturazione che 
stanno interessando 
una palazzina di via 
Cimone, rischia di es-
sere pesantemente sna-
turata. A preoccupare 

i residenti del quar-
tiere e le associazioni 
è la possibilità che il 
lembo di terra, da sem-
pre percorso esclusi-
vamente da pedoni e 
ciclisti, diventi a tutti 
gli effetti una strada 
carrabile. Pare infatti, 
che l'intenzione della 
proprietà condominiale 
sia quella di utilizzare 
il sentiero come rampa 
di accesso a box auto e 
garage. Da sottolineare 
come, tra Ponte Mam-
molo e Ponte Nomen-
tano, la stradina rappre-
senti per tutti i residenti 
del quartiere Città 

Giardino una valida 
alternativa al percorso 
del Grab lungo il fiume, 
che di inverno è imper-
corribile. Ad oggi, la 
documentazione rela-
tiva ai lavori edilizi non 
è molto chiara, e i cit-
tadini si dicono pronti 
a fare ricorso. Queste 
le parola di Beppe Ta-
viani, in rappresen-
tanza dell'Associazione 
Insieme per l'Aniene 
Onlus: “Quel sentiero 
è nato grazie ai finan-
ziamenti del Comune 
di Roma, ed è il frutto 
del lavoro dei campi di 
volontariato internazio-

nale. Di fatto, è un pic-
colo pezzo di storia 
del nostro quartiere da 
preservare e tutelare, 
per il quale tante realtà 
del territorio si sono 
spese. Vogliamo che il 
percorso verde attual-
mente devastato venga 
ripristinato, e ci aspet-
tiamo che vengano 
prese adeguate misure 
per salvaguardare un 
sentiero che racchiude 
anni di storia, fatica 
e battaglie, anche in 
prospettiva futura, del 
nostro territorio”.

Andrea Lepone
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Buche e risarcimenti: Oltre il danno, le prove

Lavori incompiuti: la piazza 
archeologica di Casale Nei 

sta per vedere la luce?
La mancata apertura dell’area era uno 

dei crucci dell’ex presidente della commissione 
ambiente della scorsa consiliatura

Dieci anni di iter burocratico non bastano ancora

venerdì 15 febbraio 2019

Il progetto della piazza archeologica, 
che si trova nei pressi della via ora 
intitolata al Giudice Amato, risale 
al 2007 e al momento in cui Fran-
cesca Burri, all’epoca neo eletta 
presidente della Commissione am-
biente nella consiliatura 5 stelle in-
izia ad occuparsene, per essere data 
in uso all’utenza, mancava ancora 
dell’allaccio idrico e del collaudo. Poi 
per le note vicende e le nuove elezi-
oni, si era fatta da parte. Ricontatta 
comunque dai residenti che la aveva-
no presa a referente, però, è tornata 
ad interessarsene, scoprendo poi che 
nel settembre del 2018 la situazione 

era rimasta ferma ad allora. Nonos-
tante alcuni contatti con il Municipio 
e la rassicurazione di interessamento, 
però, la situazione sembrava essere 
ad un punto di stallo. Dopo accesso 
al Simu si è scoperto che anche il 
funzionario comunale che si era fatto 
carico delle pratiche del collaudo, 
per non meglio precisate ragioni, 
aveva rinunciato. Dopo una sequela 
di accessi agli uffici, indiscrezioni 
dell’ultimo minuto danno per fatta 
la nuova nomina. Con l’auspicio che 
l’intero iter vada a buon fine e l’area 
venga finalmente aperta al pubblico.

Luciana Miocchi 

L’automobilista roma-
no vive di incrollabili 
e frustranti certezze: 
Troverà traffico, non 
riuscirà a parcheg-
giare e finirà in qual-
che buca. Fin qui, 
parliamo di ordinaria 
amministrazione, ma 

quando a queste fas-
tidiose costanti, si ag-
giunge un danno alla 
propria auto per colpa 
dell’incuria e della 
mancata manutenzione 
del manto stradale al-
lora lì le cose cambia-
no. Alcuni temerari si 

infilano nel ginepraio 
burocratico della pub-
blica amministrazione 
tentando di ottenere 
un giusto indennizzo. 
Ciò che bisogna sapere 
è che per ottenere un 
risarcimento, l’onere 
della prova è a carico 

del danneggiato, che 
deve dimostrare la re-
sponsabilità dell’ente 
che ha in carico il 
tratto di strada in ques-
tione. Per prima cosa, 
dovendo dimostrare la 
responsabilità dell’ente 
gestore, va chiamata 

la polizia municipale 
per redigere un ver-
bale dell’accaduto, non 
spostando la macchina 
dal punto di impatto e 
cercando di non osta-
colare la circolazione 
delle altre vetture. E’ 
utile allegare alla richi-
esta di risarcimento 
foto della buca e della 
strada, raccogliendo le 
testimonianze di per-

sone presenti in quel 
momento. Questo 
serve ad aumentare le 
possibilità di un risar-
cimento, ma non è det-
to che basti. Potrebbe 
infatti essere contesta-
to all’automobilista un 
comportamento poco 

responsabile alla guida, 
ad esempio, se la strada 
è ben illuminata ed è 
chiaro che essa sia diss-
estata, in quanto manca 
l’elemento dell’insidia 
o del trabocchetto, 
cioè l’impossibilità 
del guidatore di pre-
vedere un pericolo. 
Secondo la giuris-
dizione è infatti com-
pito dell’automobilista 

avere un atteggiamento 
più prudente alla guida 
lì dove sia chiaro che 
si possono incontra-
re pericoli. Nel frat-
tempo, fate riparare la 
vostra auto e allegate 
alla vostra richiesta la 
fattura del gommista a 

dimostrazione del dan-
no subito dal mezzo, 
in quanto la mancan-
za di una prova della 
spesa potrebbe essere 
utilizzata per negarvi 
l’indennizzo. Se ris-
contrate difficoltà po-
tete rivolgervi a un le-
gale o ad associazioni 
di difesa del consuma-
tore. Buona fortuna!

Cristiana Di Meo
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Il 16 febbraio nuova manifestazione 
davanti al Tmb 

di via Salaria a partire dalle 15

Raccolta differenziata porta a porta: a Settebagni Ama 
verso il ritorno, almeno parziale, dei cassonetti in strada?

venerdì 15 febbraio 2019

Anche un suicida per amore nella storia 
della villetta di via Vernio

Da anni nessuno abita più l’immobile ma i vicini ricordano 
bene la coppia di anziani e gli inquilini 
del piccolo appartamento al piano terra

Le vicende della villetta consegnata a Roma Capitale da Salvini, 
dove saranno istituita una casa famiglia

Dopo l’incendio che ne ha distrutto parte dell’impiantistica e sparso nell’aria 
una colonna di fumo densa di diossina, non risulta essere ancora stata revocata 
l’autorizzazione al Tmb di proprietà Ama in via Salaria. Chiusura e avvio della 
bonifica quindi, rimangono, al momento, solo un proponimento. Per chiedere con 
forza che venga mantenuto quanto detto, sabato 16 febbraio alle 15 è stata indetta 
una manifestazione davanti a via salaria 981, alla quale possono partecipare tutti, 
come sempre senza simboli di partito, onde evitare strumentalizzazioni di qual-
siasi tipo. 

Sting

L’immobile di via Vernio 20, la “famo-
sa villetta” di Fidene confiscata ad un 
soggetto accusato di estorsione, usura, 
ricettazione e riciclaggio, ha alle spalle 
certamente più vicissitudini di quanto 
reso noto con la visita del Ministro dell’ 
Interno Matteo Salvini e l’affidamento 
al Municipio perché vi realizzi una casa 
famiglia. La struttura, che ora si presenta 
semi abbandonata è stata stimata avere 
un valore di circa 525.000 euro, com-
presi i box adiacenti, in passato è stata 
teatro di una tragedia d’amore. I vicini 
che la vedono disabitata da anni, si ri-
cordano bene di quella coppia di anziani: 
il Signor Aldo Sivilotti e sua sorella che 
abitavano li, circa una venti/trenta anni 
fa. «Non ho mai visto nessun nipote o 
qualcuno che li venisse a trovare. Erano 
due cristiani soli al mondo…» dice una 
residente della via. Poi venne a mancare 
il fratello, e la sorella, che tutti vedeva-
no entrare ed uscire dal cancello con la 

sua fiesta, affittò un piccolo apparta-
mento al piano terra, prima a due raga-
zze rumene e poi ad un ragazzo polacco. 
Quest’ultimo però, qualche anno dopo vi 
si suicidò. Causa del folle gesto furono 
le pene d’amore: «si uccise perché venne 
lasciato dalla fidanzata» ricorda chi abita 
lì. Poi venne a mancare anche la signora, 
e da quel momento in poi nessuno ha più 
visto la villetta abitata.

Eleonora Sandro

Ama starebbe proget-
tando di rimodulare il 
modello di raccolta della 
differenziata pap a Sette-
bagni, passando ad un 
sistema “misto”. Qualche 
settimana fa sembrava 
che ci fosse addirittura 
l’intenzione di abolirla 
definitivamente, tornan-

do ai cassonetti stradali 
nell’intero quartiere, a 
causa della difficoltà nel 
ritiro, specialmente nelle 
vie più strette, anche se 
pure le utenze sulla via 
Salaria vedono il ritiro dei 
rifiuti fermo per giorni e 
giorni, senza nemmeno la 
motivazione della man-

canza di mezzi adeguati, 
con i cumuli di sacchetti 
che venivano spesso poi 
raccolti tutto insieme, con 
buona pace del raggiungi-
mento delle percentuali 
prefissate di differenziata. 
Dal III Municipio, nei 
mesi passati, era partita la 
richiesta ad Ama di pren-

dere un’iniziativa atta a 
risolvere i problemi del 
quartiere, con la parte col-
linare scenario di degrado, 
con appese di buste non 
ritirate alle ringhiere dei 
giardini e con la parte in 
pianura altrettanto vit-
tima della mancata rac-
colta, come testimoniato 
dal ricorso pendente in 
Tribunale, promosso da 
una parte dei residenti at-
traverso una class action 
e dalla app Junker, che 
attraverso la geolocaliz-
zazione ha reso possibile 
la certificazione effettiva 
dei disservizi. La risposta 

di Ama, che dovrebbe di-
venire operativa a breve, 
salvo imprevisti o rip-
ensamenti dell’ultima 
ora, legati anche alle di-
missioni dell’assessore 
all’ambiente Pinuccia 
Montanari, sarebbe quella 
di tornare ai cassonetti 
stradali nella parte col-
linare, quella che presenta 
le strade ove i mezzi ordi-
nari non riescono a pas-
sare perché troppo grandi 
- di cui peró al momento 
la municipalizzata non 
avrebbe disponibilità ma 
di prossima consegna. I 
nuovi cassonetti però non 

sembrerebbero essere dot-
ati di nessun sistema per 
la rilevazione puntuale del 

rifiuto inserito ed anche 
questo è motivo di delu-
sione. Secondo le previ-
sioni, il cambio, parziale, 
di raccolta non dovrebbe 
interessare gli altri quart-
ieri oggetto di Pap.

Luciana Miocchi
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I ragazzi del Maximo premiati in Campidoglio
Qualche anno fa la struttura fu sul punto di chiudere, oggi è un’eccellenza

Agli atleti del Centro Sportivo è stata consegnata una piccola riproduzione della Bocca della Verità

venerdì 15 febbraio 2019

Istituita da Papa Woityla nel 1992 

11 febbraio 2019 – XXVII 
Giornata Mondiale del Malato

Al via l’VIII edizione 
del torneo “Corriere 

dello Sport Junior Club”
Conferenza stampa di presentazione allo Stadio Olimpico. 

Ed è subito sogno

Coinvolte le scuole degli Istituti Comprensivi del Lazio

In due dal III Municipio a Sanremo
Achille Lauro e Rancore tra i big in gara

La sessantanovesima edizione del 
festival di Sanremo ha visto tra i 
suoi protagonisti due giovani artisti 
del terzo municipio: Achille Lauro 
e Rancore. Coetanei, entrambi con 
una vita difficile che li ha visti cres-
cere troppo presto, hanno vissuto 
l’abbandono genitoriale ed hanno 
trovato nella musica una terapia, 
uno sfogo, una canalizzazione del 
dolore. Rancore scrive testi pro-
fondi, intelligenti, espressivi, legati 
stilisticamente al rap underground; 
i suoi versi sono talmente diretti e 
sinceri che fanno male all’ascolto e 
ci riportano indietro nel tempo, alle 

ferite che ognuno di noi porta den-
tro di sé. Ascoltarlo è introspettivo 
e doloroso. Il suo ultimo Album “ 
Musica per bambini” è un capolav-
oro  di scrittura. Achille Lauro dalla 
sua ha carisma e una personalità 
magnetica, domina il palco e catal-
izza l’attenzione su di sé, non lascia 
indifferente nessuno, nel bene o nel 
male. Come Rancore fa il suo in-
gresso nella scena musicale nel rap 
underground, ma nel tempo diver-
sifica, sperimenta, mischia generi, 
scommette sul nuovo e guarda oltre 
oceano. 

Cristiana Di Meo

L’11 febbraio si è celebrata in tutto il mondo la 
Giornata del Malato, giunta alla sua ventiset-
tesima edizione. Nel messaggio per la ricor-
renza, Papa Francesco ricorda quanto la cura 
dei malati necessiti di professionalità e tener-
ezza, affinché chi sta male comprenda quanto 
ci è caro. Il dolore del malato può essere al-
leviato dal lavoro del medico che può aiutarlo a superare le frustrazioni delle 
infermità. Infermieri, paramedici e volontari ospedalieri non sono chiamati 
solo ad accudire il paziente ma a tranquillizzarlo, favorendo il conforto an-
che spiritualmente. Paura e disperazione non aiutano la guarigione e mentre 
quest’angoscia ci fa credere che nulla ha più senso, al malato serve un con-
forto che ristabilisca la sua fiducia. Da parecchi anni, in molti ospedali si 
stanno sperimentando gruppi di introspezione spirituale che secondo molti 
studi sono in grado di alleviare dolore e sofferenza. Secondo le ricerche es-
eguite alla clinica Mayo in Minnesota, la meditazione spirituale avrebbe un 
effetto analgesico maggiore di un placebo: Benché importanti, le conquiste 
della medicina odierna non possono mai sostituirsi al rapporto umano che si 
deve instaurare con chi soffre e la Giornata del Malato, istituita nel 1992 da 
Papa Woityla, è riuscita a far crescere una consapevolezza diversa.

Cristina E. Cordsen

Al via l’ottava edizione del torneo 
calcistico del Corriere dello Sport 
Junior Club, che coinvolgerà per 
tre mesi i istituti comprensivi del 
Lazio, con una fortissima parteci-
pazione di quelli romani. Il Corriere 
dello Sport-Stadio ha fatto le cose in 
grande, presentando il torneo presso 
la Sala stampa dello Stadio Olim-
pico. Le partite “romane” si gioch-
eranno presso il Wellness Town, in 
via Francesco Giangiacomo 55, a 
Roma sud. Grande emozione per i 
piccoli campioni, che sognano di 
emulare i loro idoli e chissà se fra 
loro non ci sia un futuro Immobile 
o un futuro Totti. Da sempre in bi-

nomio scuola-sport ha fatto crescere 
i ragazzi con una marci in più, con 
più lealtà, rispetto, spirito di squad-
ra e anche con una dose di legger-
ezza dalla consapevolezza di potersi 
prendere un attimo di respiro dagli 
impegni scolastici dando sempre il 
meglio. Forse i genitori dovrebbero 
imparare da loro: rivali nel campo, 
complici nella vita, quella magica 
complicità legata alla leggerezza che 
hanno solo i giovani, andando oltre 
l’amicizia. Un grosso in bocca al 
lupo a tutte le squadre delle scuole 
del III Municipio, impegnate nelle 
varie categorie.

Raffaella Rullo 

Una nutrita delegazi-
one di atleti della scuo-
la di Ju Jitsu del Cen-
tro Sportivo Maximo, 
assieme al maestro Lu-
ciano Mazzà e al presi-
dente Luca Lanzetti, è 
stata ricevuta in Campi-
doglio dall'assessore allo 
Sport di Roma Capitale 
Daniele Frongia e dal 
presidente della Com-
missione Sport Angelo 
Diario. I ragazzi, in virtù 
dei prestigiosi risultati 
conseguiti nelle com-
petizioni nazionali e in-
ternazionali, sono stati 
premiati all'interno della 
Sala Giulio Cesare. Ad 
ognuno di loro, è stata 
consegnata una piccola 
riproduzione della Boc-
ca della Verità, mentre il 

maestro Luciano Mazzà, 
a nome della FJJI (Feder-
azione Ju Jitsu Italia), di 
cui è membro del Consi-
glio Direttivo, ha donato 
all'assessore Frongia 
la medaglia che è stata 
coniata in occasione 
dei Campionati Europei 
2018 svoltisi a Bologna. 
Questi gli atleti premiati 
in Campidoglio: Sim-
one Mazzà, Claudia Di 
Blas, Claudio Vallarelli, 
Giulia Polci, Isabella 
Souleimanov, Adriana 
D'Agostino, Frances-
ca Mazzà, Domenico 
D'Agostino. Queste le 
parole del maestro Lu-
ciano Mazzà: “É stata 
una sensazione partico-
lare salire le stesse scale 
del Campidoglio che 

avevo fatto quasi 5 anni 
fa, quando insieme a un 
ristretto gruppo di amici 
abbiamo rappresentato 
il nostro fermo “no” 
alla chiusura del Centro 
Sportivo Maximo. Oggi 
la nostra presenza ha 
dimostrato che avevano 
torto coloro che voleva-
no chiudere la struttura, 
sacrificando lavoratori 
e utenti, perché oggi il 
Maximo è sempre più 
punto di aggregazione 
sociale e corretto stile 
di vita, confermandosi 
un’eccellenza nello sport 
con numeri e risultati, 
grazie anche alla lungi-
miranza dell’attuale ges-
tione”.

Andrea Lepone
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Le donne nell’immaginario artistico e culturale del ‘900 
“Donne. Corpo e immagine tra simbolo e rivoluzione”

Una nuova mostra alla Galleria Comunale d’Arte Moderna di Roma

venerdì 15 febbraio 2019

Poesia e arti figurative: 
“Omaggio a Dante Alighieri”

Nel corso della manifestazione, il poeta cinese Yan Xi ha presentato il suo 
libro “Il giardino dei misteri”I valori della tradizione 

tornano a vivere nei libri 
di Daniele Antares

Psicologo e allenatore marziale, il giovane scrittore 
si rivolge a maschi e femmine

Un incontro culturale di grande livello quello svoltosi nella serata di sa-
bato 20 gennaio presso l'Arte Borgo Gallery di Borgo Vittorio, diretta da 
Anna Isopo. L'evento, denominato “Omaggio a Dante Alighieri” è stato 
presentato dal Presidente dell'Associazione “Segni d'Arte” Nicolina Bian-
chi, critico d’arte, editore e direttore dell’omonima rivista e dall'artista Ma 
Lin, che ne hanno curato anche l'organizzazione. Un particolare momento 
di cultura ed emozione che ha visto la partecipazione di Carlo Antonio 
Righetti, presidente dell'Associazione C.A.C. e del consigliere del Mu-
nicipio III Riccardo Evangelista. Nel corso della manifestazione il poeta 
cinese Yan Xi ha presentato il suo libro “Il giardino dei misteri” e ha letto 
assieme all'interprete e traduttrice internazionale Li Miao alcune delle sue 
poesie: “Occhi”, “Vola”, “L'altra riva”, “Fioritura”. La pittrice cinese Li Zi, 
famosa in tutto il panorama internazionale dell’arte contemporanea, ha es-
posto per questa esclusiva occasione un suo dipinto parietale, “Torso”, che 
è stato commentato dal maestro Sandro Trotti. Alla fine dell'evento, Yan 
Xi, Li Zi e Li Miao sono stati premiati dall'Associazione “Segni d'Arte” 
con un Attestato di Merito, riconoscimento di grande spessore culturale.  

Andrea Lepone

Si affaccia sulla ribalta della letteratura 
di iniziazione esistenziale un giovane 
autore romano di solida e ampia pre-
parazione, essendo psicologo iscritto 
all’Albo e allenatore: si firma con lo 
pseudonimo di Daniele Antares e nei 
libri finora pubblicati (“Amala come 
un re – manuale del maschio alfa per 
l’uomo antico di oggi”, “Ragazze mie 
vi spiego gli uomini” e “Il Principe e 
il Vampiro”) propone una visione tra-
dizionale dell’amore e della vita spazi-
ando dai massimi sistemi alla battutac-
cia da osteria, «laddove per tradizione 
non intendiamo banalmente 'quel che è 
stato finora detto da qualcuno' – spiega 
- tradizione è chiamare le cose col loro 
nome, conoscere e rispettare l'Anima 
nelle cose. Gli antichi sapevano bene 
che lavorando col Corpo si lavora con 
la Mente e lo Spirito, “mens sana in 
corpore sano”». Prosegue Antares: «I 
miei libri parlano di Passione, di come 
funzionano Maschile e Femminile, 
quindi di psicologia non solo a livello 
astratto ma nel concreto. Oggi le raga-
zze possono disporre di una pratica 
app sul cellulare per conoscere i giorni 
fertili ma poi si continua a non ca-
pire cose d'amore che la nonna capiva 
benissimo: serve l'Iniziazione a cosa 
significa essere uomini e donne». Riv-

olgendosi al pubblico maschile, An-
tares sostiene che «l'arte della Spada 
è fondamentale per l'uomo. Dedica la 
tua spada alla donna amata, sii amante 
e guerriero: scoprirai il senso profondo 
di essere maschio. Come spiego in una 
delle mie leggi fondamentali, l'uomo 
regale si distingue fra i maschi e non 
dai maschi». A proposito di lame, An-

tares è anche ideatore di una pratica 
marziale da lui battezzata Metramo-
dis, meditazione tramite movimenti di 
spada. Insomma, un pubblico stanco di 
certe concessioni “fluide” della società 
attuale troverà l’autore che attendeva: 
«Fondamentalmente lo scrittore è così 
– conclude Antares – ha delle idee e 
reputa che il prossimo debba saperle».

Alessandro Pino

La mostra accoglie più 
di cento opere tra dip-
inti, sculture e grafiche 
che sono un riassunto 
della realtà femminile 
vista dagli artisti tra la 
fine dell’800 e il ’68 e 
rappresentano l'Italia 
dell’ultimo mezzo sec-
olo. Quello che colpisce 
è il tratto psicologico 
di queste figure carat-
terizzate dalla quieta 
serenità di un mondo 
scomparso. La donna è 
vista nelle sue caratter-
izzazioni più classiche: 
la vergine, la madre, la 
dea e la grande sedut-
trice. Molti artisti del 
Novecento, soprat-

tutto del panorama ro-
mano, sono presenti 
in mostra. Tra questi 
il grande Aristide Sar-

torio con la bellissima 
Le vergini savie, dove 
le delicate figurette 

femminili sono racco-
ntate con la delicatezza 
di sfumato che carat-
terizza l'artista; il di-
visionista Camillo In-
nocenti che presenta 
un'opera affascinante 
dal titolo La Sultana:  
una donna nuda sdraia-
ta su un divano esegui-
ta con perfetta tecnica, 
dai piccoli tocchi di co-
lore e risolta dall'artista 
con una delicatezza 
che smorza i toni 
dell'erotismo. Interes-
sante anche l'Angelo 
dei Crisantemi di An-
gelo Carosi: una sorta 
di sfinge e nel contem-
po una musa. Tra le im-

magini più affascinanti 
il volto di Elisa, dipinta 
dal marito Giacomo 
Balla, che è il logo del-
la mostra. La donna si 
gira con ironia e mal-
izia a guardare lo spet-
tatore, la luce dal basso 
ricorda le figure teatrali 
del ‘900. Questi dipinti 
sono in contrappunto 
con le liriche dei poeti 
d'oltralpe ma anche la 
letteratura simbolista 
e decadente di Gabri-
ele D'Annunzio. Molto 
interessante anche la 
sezione delle sculture 
del periodo Liberty. 
Interpreti di una nuova 
identità femminile sono 

le ricerche delle artiste 
degli anni ‘70: To-
maso Binga e Giosetta 
Fioroni che interpre-

tano simbolicamente la 
donna del periodo della 
contestazione. A cura 

di Arianna Angelelli, 
Federica Pirani, Glo-
ria Raimondi, Daniela 
Vasta e Zètema. Visi-

bile fino al 13 ottobre 
2019.

Alessandra Cesselon




